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INTEGRAZIONE AL PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA A.S. 2020-21.  

  

PREMESSA 

In riferimento al parere tecnico espresso in data 28 maggio dal Comitato Tecnico             
Scientifico (CTS) istituito presso il Dipartimento della Protezione Civile, per quanto           
riguarda le “misure organizzative generali” e le indicazioni che il Comitato fornisce in             
ordine ai comportamenti che coinvolgono direttamente le famiglie o chi detiene la potestà             
genitoriale e gli studenti maggiorenni, la precondizione per la presenza a scuola di studenti              
è: 

- l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea uguale o 
superiore a 37,5° C anche nei tre giorni precedenti; 

- non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 
 

- non essere stati a contatto con persone positive, per quanto a propria conoscenza,             
negli ultimi 14 giorni. 

All’ingresso a scuola NON è necessaria la misurazione della temperatura corporea.           
Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura uguale o superiore a 37,5°C dovrà            
restare a casa. Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di             
salute dei minori affidati alla responsabilità genitoriale. 

Per garantire il rispetto dei protocolli contenenti le misure di contenimento del virus si              
ritiene indispensabile la collaborazione attiva di studenti e famiglie nel contesto di una             
responsabilità condivisa e collettiva e la chiamata alla corresponsabilità della comunità           
tutta nel fronteggiare la “grave crisi educativa” prodotta dall’epidemia Covid-19.  
 

Ne consegue, anche in riferimento alla nota 4 USR Emilia Romagna prot. n.8538 del              
17/06/2020, la necessità di una integrazione del Patto educativo di Corresponsabilità con            
l’impegno delle famiglie, degli esercenti la potestà genitoriale o dei tutori, a rispettare le              
“precondizioni” per la presenza a scuola nel prossimo anno scolastico.  

Il Patto infatti, oltre ad essere un documento pedagogico di condivisione scuola-famiglia di             
“intenti” educativi, è pure un documento di natura contrattuale finalizzato all’assunzione di            
impegni reciproci. 
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INTEGRAZIONE AL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ PER CONTRASTO  

COVID-19. 

1) FREQUENZA SCOLASTICA 

LA FAMIGLIA dichiara, sotto la propria responsabilità: 
o di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data             

odierna; 
o che il figlio, o un convivente dello stesso all’interno del nucleo familiare, non è              

sottoposto alla misura della quarantena ovvero che non è risultato positivo al            
COVID-19; 

o di impegnarsi a trattenere il proprio figlio al domicilio in presenza di febbre (uguale o               
superiore a 37,5°) da misurare quotidianamente prima di accedere a scuola, oppure            
in presenza di altri sintomi quali mal di gola, congestione nasale, congiuntivite,            
perdita dell’olfatto o del gusto e di informare tempestivamente il pediatra della            
comparsa dei sintomi o febbre; 

o di accettare che il proprio figlio sia sottoposto alla misurazione della temperatura            
mediante termoscanner senza contatto all’interno della struttura scolastica e che, in           
caso di temperatura uguale o superiore a 37,5° o in presenza di altri sintomi, tra cui                
quelli sopra citati, verrà contattato dal personale della scuola per il ritiro dell’alunno             
a da scuola; 

o di essere consapevole ed accettare che il proprio figlio in caso di febbre uguale o               
superiore i 37,5° o di presenza delle altre sintomatologie sopra citate, non potrà             
essere ammesso a scuola e rimarrà sotto la sua responsabilità; 

o di essere consapevole ed accettare che, in caso di insorgenza di febbre (uguale o              
superiore a 37,5°) o di altra sintomatologia (tra quelle sopra riportate), l’Istituto            
scolastico provvede all’isolamento immediato del bambino o adolescente nello         
spazio predisposto all’interno di ogni plesso scolastico e ad informare          
tempestivamente i familiari; 

o di essere consapevole che il proprio figlio dovrà rispettare le indicazioni igienico-            
sanitarie all’interno dell’Istituto scolastico; 

o di essere stato adeguatamente informato dall’Istituto scolastico di tutte le          
disposizioni organizzative e igienico sanitarie per la sicurezza e per il contenimento            
del rischio di diffusione del contagio da Covid-19; 

o di non poter accedere, se non per situazioni di comprovata emergenza, a scuola,             
durante lo svolgimento delle attività ed in presenza dei bambini/ adolescenti; 

o di impegnarsi ad adottare, anche nei tempi e nei luoghi della giornata che il proprio               
figlio non trascorre a scuola, comportamenti di massima precauzione circa il rischio            
di contagio; 

o di essere consapevole che nel momento di una ripresa di attività di interazione,             
seppur controllata, non è possibile azzerare il rischio di contagio che invece va             
ridotto al minimo attraverso la scrupolosa e rigorosa osservanza delle misure di            
precauzione e sicurezza previste da appositi protocolli per lo svolgimento delle           
attività (per questo è importante osservare la massima cautela anche al di fuori del              
contesto dell’Istituto scolastico); 

o di accettare che gli ingressi e le uscite da scuola siano regolamentati (nei tempi e               
nei luoghi stabiliti) secondo quanto comunicato alle famiglie; 

o di provvedere alla dotazione personale della mascherina chirurgica o di comunità           
per il proprio figlio che, se in età maggiore di 6 anni, dovrà indossarla fatte salve le                 



dovute eccezioni (ad es. attività fisica, pausa pasto, forme di disabilità non            
compatibili con l’uso continuativo della mascherina); 

o di provvedere alla dotazione di un contenitore per la mascherina nei momenti in cui              
non deve essere utilizzata (si consiglia di personalizzare la mascherina e di averne             
sempre una di scorta nello zaino); 

o di attivarsi affinché il proprio figlio sia provvisto di una borraccia personalizzata che             
verrà distribuita dai docenti nei primi giorni di scuola da cui poter bere e non               
condivida bottiglie e bicchieri con i compagni ( no scuola infanzia); 

o di non bere e di non riempire la borraccia personale dal rubinetto dei bagni; 
o di dare indicazioni al proprio figlio di non lasciare materiale personale a scuola, se              

non strettamente necessario, e di non lasciare materiale personale sotto il proprio            
banco, in particolare fazzoletti di carta usati, per consentire la pulizia e            
l’igienizzazione quotidiana degli ambienti scolastici; 

o di fornire al proprio figlio un ombrello o un impermeabile da utilizzare in caso di               
maltempo; 

o di rispettare gli orari di ingresso e di non arrivare troppo in anticipo nel punto di                
raccolta assegnato per non creare assembramenti; 

o di sensibilizzare il proprio figlio ad utilizzare i servizi igienici solo in caso di necessità               
per evitare assembramenti. 
 

LA SCUOLA, nella persona del suo legale rappresentante, il Dirigente Scolastico,           
dichiara, sotto la propria responsabilità: 

 
o di avere fornito, prima dell’inizio dell’a. s. puntuale informazione rispetto ad ogni            

dispositivo organizzativo e igienico sanitario adottato per contenere la diffusione del           
contagio da Covid-19 e di impegnarsi, durante il periodo di frequenza alle attività             
scolastiche, a comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle disposizioni; 

 
o che il personale scolastico è stato adeguatamente informato e formato su tutti gli             

aspetti riferibili alle vigenti normative e sulle procedure igienico sanitarie di           
contrasto alla diffusione del contagio. Il personale stesso si impegna ad osservare            
scrupolosamente ogni prescrizione igienico sanitaria e a recarsi al lavoro solo in            
assenza di ogni sintomatologia riferibile al Covid-19; 

 
o di impegnarsi a realizzare le procedure di triage all’ingresso dell’edificio o dell’aula/            

sezione, prima dell’inizio delle attività scolastiche, e ad adottare tutte le prescrizioni            
igienico sanitarie previste dalla normativa vigente, tra cui le disposizioni circa il            
distanziamento; 

 
 
o di attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di dichiarata infezione da           

Covid-19 da parte di alunni o adulti frequentanti la struttura a ogni disposizione             
dell’autorità sanitaria locale; 

 
o di avere dotato le aule, i servizi igienici e altri punti degli edifici scolastici di appositi                

dispenser contenenti prodotti igienizzanti a base idroalcolica o a base di altri principi             
attivi, purché autorizzati dal Ministero della Salute, per l’igiene delle mani degli            
studenti e del personale della scuola; 

 
o di predisporre le misure necessarie affinché le attività si svolgano mantenendo la            

distanza reciproca di almeno un metro; 
 

o di prevedere segnalazioni di percorso all’interno degli edifici scolastici; 



 
o di prevedere gli ingressi e uscite degli alunni opportunamente scaglionati e           

evidenziati in modo da evitare assembramenti al di fuori della scuola. 
 

 

 
LA STUDENTESSA/LO STUDENTE si impegna a:  

o rispettare tutta la normativa vigente in tema di emergenza sanitaria da contagio            
Covid19 e le relative direttive impartite e disposte dalla scuola;  

o rispettare la segnaletica orizzontale e verticale presente nell’edificio scolastico e          
le indicazioni dei docenti e del personale tutto;  

o non modificare il setting d’aula;  
o comunicare tempestivamente alla scuola le variazioni del proprio stato di salute           

che potrebbero riferirsi ad un contagio da Covid19 (sintomatologia respiratoria          
brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto, perdita del         
gusto;  

o osservare scrupolosamente il distanziamento, l’obbligo della mascherina e le         
modalità di ingresso e uscita;  

o fare il possibile per rispettare gli orari di ingresso, evitando ritardi;  
o adottare un comportamento di massima precauzione di rischio circa il contagio,           

anche al di fuori delle attività scolastiche. 
 

 
 
 
 

2) DIDATTICA  A DISTANZA 
 

La Didattica a distanza sarà attivata nel caso di una recrudescenza del virus COVID-19,              
come prescritto dal Decreto n.39 del 26/06/2020 - “Piano scuola 2020-2021”: paragrafo            
“Piano scolastico per la Didattica digitale integrata. “​Qualora l’andamento epidemiologico          
dovesse configurare nuove situazioni emergenziali a livello nazionale o locale, sulla base            
di un tempestivo provvedimento normativo, potrebbe essere disposta nuovamente la          
sospensione della didattica in presenza e la ripresa dell’attività a distanza, attraverso la             
modalità di didattica digitale integrata.​” 

La Didattica a distanza richiede una ridefinizione ed un rafforzamento del patto educativo di              
corresponsabilità tra la scuola e le famiglie. 
 

 
La scuola si impegna a: 

o fornire in comodato d’uso i devices a sua disposizione; 
o ricalibrare gli obiettivi della programmazione annuale e i criteri di valutazione; 
o operare scelte didattiche flessibili che tengano conto delle diverse situazioni          

familiari e individuali, soprattutto nel caso di alunni con bisogni educativi speciali; 
o operare in una fascia oraria definita, così da aiutare alunni e famiglie a distinguere il               

tempo del lavoro da quello familiare; 
o mantenere la comunicazione con le famiglie singolarmente attraverso le mail e           

attraverso il registro elettronico. 
 
La famiglia si impegna a: 

o consultare quotidianamente il registro elettronico per visionare le comunicazioni         
della scuola; 

o controllare la dotazione tecnologica a disposizione del proprio figlio e, se           



necessario, provvedere alla riparazione in tempi rapidi; 
o stimolare l’alunno alla partecipazione il più possibile autonoma e responsabile alle           

attività di didattica a distanza e allo svolgimento dei compiti assegnati rispettando le             
scadenze; 

o vigilare affinché i contenuti delle lezioni, loro eventuali registrazioni e il materiale on             
line che sono postati ad uso didattico non vengano utilizzati in modo improprio; 

o controllare che siano rispettate tutte le norme vigenti a difesa della privacy. 
 

La studentessa/lo studente si impegna a:  
 

o consultare quotidianamente il registro elettronico per visionare le comunicazioni         
della scuola e i compiti assegnati; 

o partecipare con impegno alle attività che vengono proposte, manifestando         
qualunque propria difficoltà tecnica di collegamento agli insegnanti, in modo da           
permettere loro di trovare la modalità più adatta per poter fruire della DAD;  

o essere puntuale alle videolezioni e presentarsi con un aspetto consono: l’aula           
virtuale è un’aula a tutti gli effetti;  

o rispettare le regole che vengono date dagli insegnanti durante le videolezioni, e            
le scadenze che vengono fissate per la consegna degli elaborati;  

o Rispettare la privacy di tutti: è severamente vietato diffondere foto, immagini,           
audio, registrazioni delle lezioni per finalità non scolastiche. 
 
Documento approvato dal Consiglio d’Istituto in data 12-09-2020 con delibera n°1 

 

La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede. Dal punto di                
vista giuridico, non libera i soggetti che lo sottoscrivono da eventuali responsabilità            
in caso di mancato rispetto delle normative relativo al contenimento dell’epidemia           
Covid-19, dalle normative ordinarie sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e delle linee             
guida nazionali. 
 
Bomporto,   
 
 

l genitori o i titolari della responsabilità genitoriale                           Il Dirigente 
Scolastico 

Giuseppe Valle 
 



 


